
DATI STATISTICI 

sul Compartimento Venatorio della Venezia Giulia 

Il territorio della Venezia Giulia comprendente le Provincie di 
Trieste, Gorizia, Fiume e Pola, ha una superficie di 8.700 km.' corri­
spondente ad ettari 870.000 cosi ripartiti: 

Provincia N.o Comuni Sup. Ettari Popolazione Centri Capiluoghi 

Trieste . . ....... il() 122.000 527.724 Trieste 262.038 
Gorizia ...... . . 46 264.000 211.128 Gorizia 42.141 
Pola . . .... . .... 41 575.000 292.825 Pola 49.339 
fiume . .. . ... ; . . 15 111.000 99.8M Fiume 45.141 

TOTALE I 152 870.000 951.526 Centri ab. 598.659 

Agli effetti statistici del patrimonio faunistico della Venezia 
Giulia, devesi tener in evidenza la superficie coltivata e produttiva. 
Dedotti quindi_ i terreni dei centri abitati e quelli sterili ed impro­
duttivi, la superficie della Venezia Giulia si riduce ad ettari 800.000. 
Degli 800 mila, ben 557.000 sono a .bosco, pascoli ordinari, carsici, 
montani. I restanti 24.3.000 ettari produttivi sono a seminato, orti e 
colture specializzate. 

SlìlLVAGGINA NOBILEJ STANZIALlìl 

Illustri zoologhi ed esperti in materia forestale e di caccia, hanno 
potuto constatare in oltre un cinquantennio di studi ed esperienze, 
che in condizioni favorevoli d'ambiente e di pastura, - in terreni 
coltivati a boschi ed a colture specializzate - la selvaggina nobile 
stanziale può facilmente prosperare in questa proporzione : 

su 1000 ettari di terreno seminato a prato e oolt1ire specializzate: 
25 famiglie di pernici - 10 famiglie coturnici - .300 lepri ; 

su 1000 ettari di terreno a pascolo carsico, e bosco a fustaia di 
montagna: 10 cervi e 20 caprioli . 2 galli cedroni e 10 francolini ; 

su 1000 ettari di bosco a fustaia e pascoli alpini ( solo Provincia 
Gorizia): 10 camosci e 4 caprioli - 2 galli cedroni e 4 galli forcelli ; 

su 1000 ettari di bosco di pianura e seminati (foci dell'Isonzo): 
100 fagiani - poche famiglie di pernici e poche lepri. 

Certamente il patrimonio faunistico della Venezia Giulia non ha 
ancora raggiunto il livello previsto dai calcoli predetti, ma con nn~ 
razionale sorveglianza delle riserve, con buoni guardacaccia, zelanti 
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nell_a _re~ression~ del br!<:con~g~o, sist.ematìca distruzione dei rapaci 
n?c~vi, s1 potrà rn pochi anm ricostruire in pieno il patrimonio fan. 
mst1co. 

La selvaggina nobile stanziale, quasi distrutta nel 1918 per cause 
belliche, ha. pot~to: mercè l'alta coscienza venatoria dei cacciatori 
della Venezia Gmba, - e con loro grandi sacrifici _ ritornare ad 
uno stato quasi normale. 

In wne, dove da tempi memorabili fino a tutto il 1914 in un ter­
ritorio dell'estensione di 8000 ettari, si abbattevano annu~lmente da 
4? a 50 cap:iol~ (~iò ?he da~a a pr:sumere un'esistenza in questa spe­
cie nel territorio md1cato d1 120-loO capi, suddivisi tra maschi e fem­
mine) dopo il 1918, a guerra ultimata, nel medesimo terreno dianzi 
accennato si poteva considerare la specie del capriolo quasi scom­
parsa. 

I cacciatori, soci ed affittuari di quella riserva, oltre a ripopo­
lare la wna con. qualche esemplare importato dall'estero, si imposero, 
per ben 10 anm, l 'assoluto rispetto alla specie. Oggi, a 13 anni di 
distanza, il capriolo è ricomparso in proporzioni discrete. Quanto si 
è d'etto per il capriolo, vale altrettanto per il camoscio dell'alta Valle 
Isontina e rispettive Alpi Giulie, e vale anche per il cervo nella zona 
di Monte Nevoso, S. Pietro dlll Carso, ecc. 

CONDIZIONI DI PASTURA, COLTURA E o' AMBIE~E 

Per le wne seminate a prato e colture specializzate, la prosperità 
delle lepri, pernici, coturnici e fagiani, può essere normale anche se 
nel terreno l'uomo vi appare di frequente per i necessari lavori agri­
coli. I cervi, i caprioli, galli ced'roni, forcelli e francolini - come pure 
il camoscio - hanno invece bisogno di bosco ad alto fusto e tranquil -
lità quasi assoluta. Avremo quindi di preferenza vita e soggiorno delle 
specie stanziali elencate nelle zone ove l'uomo si presenta di rado e 
disturba il meno che sia possibile la selvaggina. 

Per le considerazioni esposte precedentemente, la media teorica 
di selvaggina nobile stanziale per ettaro, in relazione alle colture, va 
alquanto modificata per le speciali con.dizioni d'ambiente del terri­
torio che compongono il Compartimento Venatorio della Venezia 
Giulia. 

Tenuti presenti gli elementi precitati, potremo consid'erare in 
pieno equilibrio il patrimonio faunistico -stanziale della Venezia 
Giulia.. 

Per la Provincia di Gorizia: 
80.000 ettari di bosco, di cui 50.000 a fustaia. e 30.000 a ced~~ composto 
72.000 » di pascoli, dei quali 36.000 carsici e 36.000 alpmi 

24.000 a seminato 
57.000 a prato 
6.000 a colture specializza.t.e 

25.000 sterili improduttivi. 
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Per il computo dell' esistenza di selvaggina i 72.000 ettari di ter. 

reno a pascolo alpino e carsico di questa Provincia, male si a;fattano 
alla vita e prosperià della selvaggina nobile stanziale perchè il t.erreno 
è troppo disturbato dall'uomo, dai bovini e <fa.gli ovini al pascolo, La 
selvaggina trova invece ottimo adattamento d'ambiente e di pastura 
nei 50.000 ettari di bosco ad alto fusto dell' alto Isonw· e della Selva 
di Ternova e di Pirro, dove abbondano i camosci, i caprioli, i galli 
ced'roni, forcelli e francolini, nonchè - nei territori seminati a prato 
e colture specializzate - la lepre, la starna, coturnice, il fagiano 
ecc. Si può pertanto presumere esistere nella Provincia : ' 

1.000 camosci 
600 caprioli 
150 ga.lli cedroni 
250 galli forcelli 

20.000 starne 
10.000 coturnici 
50.000 lepri 

I. 000 fagiani 

al valore di mercato cli L. 800.-
» 300.-

50,-
2.5 .-

5.-
6. -

10.-

10. -

TOTALE valore selvaggina nobile stanziale della 
Provincia di Gorizia 

Per la Provincia di Tries~e : 
30.000 ettari di boschi 
21.000 di pascoli carsici 
21.000 
20.000 

16.000 

di seminati 
di seminato a prato 
di colture specializzate. 

L. 800.000.-
180.000.--

7,500.-
6.250. -

100.000.-
60.000.-

500.000.-
10,000.-

L. !.663. 750.-

Dei 30.000 ettari a bosco ben oltre i 2/ 3 (21.000) sono a fustaia 
mentre i rimanenti 9000 ettari sono a ceduo composto. In considera­
zione delle diversità d'altitudine sul livello del mare, dei boschi della 
Provincia di Gorizia in confronto a quelli della Provincia di Trieste, 
riscontriamo l'assoluta impossibilità di vita per il camoscio nei boschi 
della Provincia di Trieste, abbondante invece in quelli dell'altra Pro­
vincia nei boschi a fustaia siti ad altezw superiori a i metri 150Q sul 
livello del mare. 

Nella Provincia di Trieste abbond·a invece il capriolo in tutta la 
zona di confine dello Stato e nella catena dei monti della Vena. Nella 
zona di confine d~llo Stato a partire dai limiti della Provincia di 
Gorizia fino a quella di Fiume, nei boschi a fustaia , sono anche ben 
rappresenta ti gli urogalli ed i fagiani di monte nonchè i francolini. 
Nell'immediato Carso triestino abbiamo in continuo aumento la 
lepre, la starna, la coturnice, Quest'anno venne fatta per cura della 
Commissione Provinciale Venatoria una razionale lanciata di fagiani 
in tutto il territorio carsico della Provincia. Nella zona isontina, 
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verso la pi3:na vi pr.ospera nuovamente il fagiano, già quasi annien-
tato nel per10do bellico. Potremo pertanto presumere 1 p • . 
di Trieste un'esistenza. di : per a rovmc1s 

l.200 caprioli 
100 cervi 
200 urogalli cedroni 

al va.lòre di mercato di L. 3oo.­
> > 1000.-

50.-
20.-
5.-

6. -

300 francolini 
20.000 starne 
10.000 coturnici 
30.000 lep,·Ì 10.-

500 f~giani » » » * 10. - . 

300 fagiani lanciati quest1 ann@ nel Carso triestino _ costo 

TOTALE valore della selvaggina nella Provincia 
di Trielite . 

Per la Provincia dell'Istria: 

143.000 ettari di pascoli carsici 
121.000 , di bO",chi 

4'7 :000 » di seminati 
10.000 , di prato 
26.000 > di colture specializzate. 

L. 360.000.-
100.000.-
10.000.-
6.000.-

100.000.-
60.000.-

300.000. -
5.000.-
9.000.-

L. 950.000.-

Malgrado la grande estensione geografica dell'Istria, i terreni 
sono alquanto sterili. Dei 121.00_0 ettari di bosco, ve ne sono soltanto 
7000 a fu staia mentre l rimanenti 114.000 sono a ceduo composto. Per 
tale situarhione d'ambiente, rarissima è l'apparizione del capriolo, del 
gallo cedrone, forcello e franeolino. Abbiamo in compenso grande ab· 
bòndanza di lepri, di starne, coturnici, per cui sì può giustamente 
presumere esservi : 

200 caprioli al valore di mercato di L. 300.- . L. 60.000.-

(rarissimi i cervi , ed ancor più raro 
l' tnogallo ed il fagiano di monte) 

50.000 ·statn·e al v-alore di mercato di L. 5.-
15:000 -0otu'rhici 
80.òOO lepri 
1.000 fagiani 

6.­

> 10.­
) 10. -

TOTALE valore della selvaggina per la Provincia 

dell 'Istria 

250.000.-
90.000.-

800.000.-
10.000.-

L. 1.2)0.000.-

Per l ' lsb~a tengasi presente il ter-ritorio privato ~ell'lsola dì 
Brioni dove pro&perano a.Ilo Btato di aJleva,mento speciale qualche 
cervo, capriolo, la lepre ed il fagiano. 
vT,a P01·ta Orientale» · 6 
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Per la. Provincia di Fiume: 

58.000 ettari di boschi 
25.000 di pascoli carsici 

9.000 di seminati 
16.000 di prati e pascoli 
1.000 di colture sP~cializzate. 

In questo lembo orientale della Patria , su 56.000 ettari di bosco 
ve ne sono ben 33.000 ad aJto fusto. Gran parte dei boschi a fusta.i~ 
appartengono a privati ed al demanio per cui vi prosperano bene, c.. 

per condizioni d'ambiente e di pastura - il cervo, il capriolo, il gallo 
cedrone ed il francolino. Nel restante territorio di questa Provincia 
con solo 9000 ettari di seminato ed appena 1000 di colture specializ. 
·zate, piuttosto meschino è il numero delle lepri, delle starne e delle 
coturnici. 

Dobbiamo pertanto considerare agli effetti faunistici, la Provin­
cia di Piume, come zona a patrimonio di selvaggina prevalentementl! 
di bosco. 

Si può pertanto presumere con buona attendibilità esistervi: 

200 cervi 
2.000 caprioli 

300 urogalli 
500 francolini 

5. 000 starne 
500 coturnici 

10.000 lepri 

al valore di merca:to dì L. 1000.-
300.-
50.-
20.-
5.-
6.-

10.-

TOTALE valore selvaggina nobile stanziale nella 

L . 200.000.-
600.000.-

15.000,-
10.000,-
25.000.-

3.000.-
100.000.-

ProVincia di Fiume L. 953. 000.-

Riassumendo, noi potremo caJcolare con attendibilità, il patri· 
monio della selvaggina nobile stanziale della Venezia Giulia come 
appresso: 

Provincia CamPSci teJYi Caprioli ! 61111. CedroDJ Galli IF r·I I. I forcelli ranco1m agian Slarne Coturnici Llpri 

Gorizia .. 1.000 - 600 f50 250 

I 
- 1000 20.000 10.000 li0.000 

Trieste .. - 100 1200 200 - 500 900 20.000 10,000 50.000 
Istria .... - - 200 - -

I 
- 1000 ii0.000 rn.ooo 80.000 

~iume .. - 200 2000 500 - 500 - 5.000 500 mooo 

Torali 1 1000 I 500 I 4000 I 650 I 250 I 800 I 2900 I 95.000 I 55.500 1110.000 

ALTRA SBJLVAGGINA NOBILlll STANZIALBJ 

Se alla selvaggina sopra descritta ed elencata, fi i aggiungono le 
altre specie stanziali esistenti nella Venezia Giulia (tasso, martora, 
faina, puzzola, gatto selvatico, lupo, vòlpe e(] orso, e tutte le altre 
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specie migratorie), al valore d·ene carni della selrnggina e delle pelli 
invernali degli animali da pelliccia, noi potremo aggiungere altre 
500.000.- lire di valore, a quello risultante ilalle statistiche delle 
quattro Provincie. . . . 

Per avere una v1s10ne complessiva del valore della selvaggina in 
tutto il Compartimento Venatorio della Venezia Giulia, riepilogando, 
avremo: 

Provincia di Gorizia: valore selvaggina nobile stanziale L. 1.663.750.-. 
di Trieste: 941.000.-
di Pola: > 1.220.000.-
di Fiume: » 953.000.-

V alore approssimativo delle pelli di animaJi da pelliccia 
catturati nella stagione invemale . 542.250.-

TOTALE valore patrimonio faunistico della Venezia Giuila L. 5.320.000.-

Trieste, ottobre 1931-Anno IX. 

G IANNINO ANGELI/<! 
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